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^IfELl'ALLEIfAMENTO SOSTELUTO IERI AL «COMUNALE» DI FBERZE 

Buona prova della Nazionale A 
Delude la squadra dei "cadetti,, 

I risaltati degli incontri: Nazionale A-Piaceoza 8 a 1; Nazionale B-Pisa 3 a 0 
(Dal nostro inviato spadaio) 

FIRENZE. 8. — L'atlenamento 
della Nazionale A contro il Pia­
cenza è stato divertente, abba­
stanza soddisfacente e interes­
sante, mentre purtroppo quello 
dei cadetti ha fatto l'effetto di 
un potente sonnifero sui cinque­
mila spettatori presenti, ed è 
perciò che ne parleremo solo m 
fine di articolo e anche molto 
brevemente. 

La Nazionale A, che ha gioca-

FANDOLFINI ha giocato una 
tran bella partita 

to due tempi di trenta minuti 
ciascuno, agli ordini di Meazza. 
contro la squadra del Piacenza, 
ha segnato otto reti e ne ha in­
cassata una sola, ma come tutti 
gli sportivi sanno, H numero det­
te reti conta poco, perchè in tin 
collaudo è importante piuttosto 

il modo come vengono segnate, 
e diciamo subito che i goals so­
no stati realizzati quasi tutti do­
po azioni ben congegnate e in­
telligenti. 

Nella formazione, che ha giuo-
cato i primi trenta minuti, vi 
era ZagatH terzino sinistro, al 
posto di Cervato. che deve rima­
nere a riposo per una dolorosa 
contusione al piede destro; man­
cava anche Lorenzi, ancora sof­
ferente per l'ormai famoso strap­
po alla coscia destra. 

I migliori in campo sono stati: 
pandolfini, Cerveliati. Frignoni, 
Corradi e Moro; dei citati gli 
atleti che si sono distinti mag­
giormente sono: Pandolfini. Cer-
vellati e Moro. 1 milanesi Mazza 
e G io vannini sono apparsi an­
cora a corto di preparazione, len­
ti e disorientati. Solo nel secon­
do tempo la mezz'ala destra in­
terista si è ripresa e si è quasi 
fatta perdonare gli sbagli com­
messi nei trenta minuti iniziati. 
Nesti e Neri se la sono cavata 
senza infamia e senza lode, co­
si come Boniperti, il quale ha a-
vuto però la sua parte di applau­
si. quando ha segnato con dei 
tiri irresistibili. 

Zagattl, messo al confronto dei 
giocatori più quotati d'Italia ha 
dimostrato di essere ancora Ine­
sperto e tardo nel capire quale 
posizione dovesse occupare du-
rante le azioni offensive avver­
sarie. 

Veramente possiamo dire che 
questa formazione è forte e ben 
legata nel settore sinistro dell'at­
tacco e della mediana; difatti 
da Nesti. pandolfini e Frignoni 
sono partite le manovre piti ve­
loci e di classe, mentre dalla 
parte di Neri, Mazza e Cervel-
lati vi era un certo squilibrio e 
la piccola ala bolognese, spesse 
volte, ha visto gettar via dei suoi 
ottimi passaggi al centro, e ra­
ramente è stata servita accorta­
mente. Veniva dimenticata an­
che quando era nella posizione 
ideale per tirare a rete e marcare. 

Cervettati non è mai stato in 
forma come adesso e nonostante 
tutti gli ostacoli, di cut vi ab­
biamo detto, grazie alla sua for­
midabile energia, al suo scatto 
bruciante e alla sua agilità che 
lo fa sembrare una palla, è riu­
scito ad imporsi all'attenzione 
dei pubblico e dei tecnici. 

pandolfini oggi ricordava Maz­
zola, e quasi tutte te reti por­
tano il suo inconfondibile tim­
bro. Pandolfini e Frignoni han­
no formato una coppia svetta, or­
dinata e abilissima nelle mano­
vre di profondità. Pandolfini. che 
è. un ragazzo altruista e u n fe­
dele del giuoco collettivo tisie-

mista, ha dato anche lavoro a 
Boniperti e a Cervellati. 

Giovannini. forse per lo 
sforzo di giocare con il « cate­
naccio » nell'Inter, si è dimenti­
cato di controllare l movimenti 
dei suoi compagni di mediana 
e dei terzini (giacché con il mez­
zo sistema vi è sempre un ter­
zino spazzatutto che chiude i bu­
chi lasciati dai difensori), $i 
muoveva troppo e disordinata­
mente, lasciando spesso dei lai-
ghi corridoi alte mezzeali avver­
sarie. Questo spiacevole difetto 
di Giovannini. a Stoccolma ci 
era già costato il pareggio, e se 
Persson non si fosse fatto mate, 
forse la sconfitta. Quindi sarà 
bene che i nostri tecnici si oc­
cupino della faccenda. 

Sappiamo, perchè ce to ha det­
to lui stesso, che il commissa­
rio tecnico Beretta non vuole 
assolutamente che, a Praga, gli 

azzurri applichino il scatenac­
cio* e noi siamo perfettamente 
solidali con lui; ma siccome ha 
la mediana che. nel campionato", 
applica il mecosistema, prima 
di mandarla in campo deve asso-
lutameli te istruire gli uòmini 
nerazzurri e specialmente Gio­
vannini. 

Bisogna anche notare che il 
valente centramediano è reduce 
da una grave distorsione e quin­
di non è ancora in forza e non 
ha lo scatto e la velocità soliti; 
crediamo e speriamo che, tra 
due settimane, il nerazzurro sa­
rà di nuovo all'altezza della sua 
fama. 

Nel primo tempo hanno segna­
to: Ccrvellati. all'8'; Pandolfini al 
li' e al IT, e ancora Censitati 
al 25' Bugatti nella porta de­
gli allenatori se l'è cavata digni­
tosamente ma ha avuto alcune 
incertezze. 

Giuliano in gran forma 
Nella ripresa t portieri si 

scambiavano di porta e Rosetta 
sostituiva Giovannini; Bergamo 
entrava al posto di Nesti, Boni­
perti passava aia destra. Bettini 
a centravanti; usciva Frignoni e 
Cervellati giocava ala sinistra. 

Il gioco al principio era vera­
mente modesto e ai IS' il pia­
centino Mari segnava per gli al­
lenatori; poi Boniperti passava 
nuovamente al centro e Bettini 
ala destra, e improvvisamente te 
azioni della prima linea acqui­
stavano corpo e potenza. 

Moro, eie si era esibito in 
alcune sorprendenti e applaudi-
tissime parate, ea aveva fatto 

Nazionale A-Piacenza 8-1 
NAZIONALE A: 

PRIMO TEMPO: Moro, Corra­
di, Giovannini, Zagattl; Neri, Ne­
sti; Cervellati, Mazza, Boniparti, 
Pandolfini, Frignant. 

SECONDO TEMPO: Bugatti, 
Corradi, Rosetta, Zagattl; Neri, 
Bergamo; Boniparti, Mazza, Bet­
tini, Pandolfini, Carvallatl. 

PIACENZA: Buiatti (Moro); 
Romanelli, Ballar!n, Celio; Our-
tinelli, Zantol; Romani, TrevUan, 
Seratoni, Arcaci, Mari. 

MAROATORI: nel primo tem­
po all'8* Cervellati, al 14* Pan­
dolfini, al 17* Pandolfini, al 25' 
Cervellati; nella ripresa al 15' 
Mari (Piacenza); al 16' Boni­
perti, al 17* Mazza, al 20* Boni­
perti, al 26* Bottini. 

DRASTICHE DECISIONI DELIA LEGA NAZIONALE 

La Reggiana retrocessa 
all'ultimo posto della «C» 
Squalificati i campi del Novara e della Pro Patria - Tre giornate 
di squalifica a Grosso - Multati Tessari, Elioni, Tre Re e Azimonti 

MILANO, 8 — La Lega nazio­
nale della F . I . Q J C . nella aua 
riunione settimanale ha delibe­
rato tra l'altro la squalifica del 
campo del .Novara per due «tor­
nate, del eampo della Pro Pa­
tria' per una stornata e la retro­
cessione della Reggiana all'ulti­
mo posto in classifica in se­
rie C con la conseguente pe­
nalizzazione dal 20 punti acqui­
siti dalla Reggiana 

Quanto agli inoidenti verifi­
catisi durante la partita Nova­
ra-Napoli, la Lesa ha rilevato 11 
comportamento minaccioso "e of­
fensivo dei sostenitori locali 
contro l'arbitro, la «maniera 
plateale» con la quale i (loca­
tori Miglioli • Savioni avevano 
protestato contro una decisio­
ne arbitrale, l'atteggiamento col 
quale Roseo, Miglioli, Savioni e 
Pombia avevano attorniato l'ar­
bitro • Il successivo lancio di 

contro l'arbitro lungo il 

sottopassaggio * mentre fi diret­
tore di cara si trovava nello spo­
gliatoio, nonehò la recidività in 
gioco scorretto dei giocatori 
Baira (Novara) e Fermentio 
(Napoli). 

Rilevate altre infrazioni, la 
Lega, unitamente ai la squalifi­
ca dei campo del Novara, ha in­
flitto la squalifica per due gior­
nate al giocatori Baira. De To-
gni e Rosen del Novara, per una 
giornata ai giocatori Pombia 
(Novara) e Formentlp (Napoli), 
ammonendo il giocatore Vitali 
(Napoli) e multando di lire 24 
mila Rosen, di lire 12 mila Mi­
glioli e Savioni e di lire 8 mila 
Pombia. 

In merito alla gara Pro P 
tri» Campdorla. la Lega ha te­
nuto conto della «fitta a inii 
torretta passatola» contro l'ar­
bitro, i cuardialinee e i gioo 
tori ospiti e oMI'atteggìamento 
minaccioso contro gli f a s i al­
l'uscita dallo stadio, del fatto 

IN VISTA DEll/lNCONTRO CON GLI AZZURRI 

In allenamento collegiale 
la nazionale cecoslovacca 

PRAGA, 8. — I giocatoli ce­
coslovacchi, da circa due set­
timane in allenamento collegia­
l e in vista del difficile incon­
tro che dovranno sostenere con 
i calciatori italiani, hanno in 
questi giorni intensificati gli 
allenamenti sostenendo le pri­
me partite a due porte contro 
squadre, in genere militari. Al­
la fine della scorsa settimana 
due partite sono state dispu­
tate: la prima di essa, giocata 
sul campo Spartakus di Praga, 
opponeva una delle selezioni 
per la rappresentativa alle «Ali 
della Patria ». 

1 convocati hanno nel com­
plesso soddisfatto specie per 

• quanto riguarda l'attacco che 
comincia a trovare l'amalgama; 
il gioco del quintetto è stato 
veloce e il Uro degli attaccan­
ti pronto e deciso. Il punteggio 
è stato abbondante 7 a 2 a 
favore dei candidati alla na­
zionale 

La formazione delle squadre 
Azzurri; Rajman (Kabieek), 

Kresrioborsy, Karel, Bened'ko-
vic, Vìcan, Prochazka (I. Ur-
ban), Stranzeo, Kacany, l laso-
pust, Chre, I* Pavlovic 

Ali della Patria: Schrour, 
Cirka, PavelJca - Ondracek 
(Has, Lavicka), Melichar, Trav-
nicek (Pribyl) Kraus, Hladik, 
lare*, NavratiL, 

Le reti sono state segnate 
da Chra (2), Kacany (2) e L. 
Pavlovic (2) e Maiopust, per 
gli allenatori da Jares e Kraus. 

L'altra squadra di convocati 
che giocava in maglia rossa ha 
disputato un incontro con - L a 
Casa Centrale della Stella Ros­
s a » dalla quale è stata bat­
tuta per 1-0. La squadra a eor­
to di intesa, ha però palesa­
to buone individualità 

Le squadre sono scese in 
campo cosi: -

Rossi: Dolejsi, Safranek, No­
vak, Trnka (Jecny). Maxko, 
Ipser, Moravcik (Dobay), Ja-
kubeik, Tegelhof (Heraele), 
Pazicky, Pesek. x 

Cosa Centrale; Zvoaek, Ven-
glar, Hlozek, Cìmra, Kadlec, 
Arpas, Laskov, Haishy, Kosner, 
Ucvar (Pillo) Hlavaty, 

L'unica rete della partita è 
stata segnata da Cìmra. 
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si a 

a —Pss j r t f ta da 
, ena éMegaaione 
81 Iettatori evintati, 1 

e tre interpreti per 
Napoli a prendere parte ai 

mondiali di lotta 

ohe II giocatore Hofllng (Pro 
Patria) aveva colpito un gioca­
tore non in azione di gioco, di 
frasi Irriguardose verso l'arbi­
tro, dal rifiuto di un dirigente 
della Pro Patria ad allontanare 
dagli spogliatoi di una persona 
non autorizzata e che assumeva 
atteggiamento minaccioso m di 
altre InfrazionL Congiuntamen­
te alla squalifica dei campo, la 
Lega ha inflitto la equalifica 
per due giornate al giocatore 
Hofllng, 

Per la denuncia del Parma sul 
tentativo di corruzione operato 
da un dirigente della Reggiana 
in occasione della gara Parma-
Reggiana, la Lega ha conside­
rato che: «Un membro del con 
sigilo in carica dell'A.C. Reggia­
na ha avvicinato a Parma un 
dirigente oetl'AJB, Parma allo 
scopo di esercitare mediante 
compenso una illecita interfe­
renza, sul risultato della gara, 
a favore della Baggiana» e che 
« il tentativo di corruzione è sta­
to posto in atto alla presenza 
di un delegato dalla Lega all'uo­
po inviato a Parma in incogni­
to». k 

La Lega ha deliberato i se­
guenti altri provvedimenti di­
sciplinari: aqwelifiea per 4 gior­
nate: a Melavi ! (Monza) por 
avare colpito ripetutami te al­
cuni a» sor zeri in azione a a 
gioco fermo; squalifica par 3 
giornate: a ©rosso (Roma) per 
ripetuta gravi offese all'arbitro 
e a Taeotini (Mantova) per aver 
colpito violentemente un avver­
sario non In aziono di gioco; 
squalifica per duo giornate: a 
Pravisano (Qeaoa), Fai lanca 
(Siracusa.), Fabbri (Parma), Ce­
ste! lazzi (Oonoa); squalifica 
per una - giornata: a Peli icari 
(•pel). 

Sono poi etati presi i seguen­
ti provvedimenti: ammonizione 
a sedici giocatori della III serie, 
multa a f i giocatori, tra i qua­
li Tessali, Azimonti ed Eliani 
(lira 8 mila) e Tre Re (lire 
12 mila). 

sperare che la sua rete dovesse 
restare inviolata, doveva poi ce­
dere per quattro volte di seguito 
Ji bolidi di Boniperti al 16', di 
Mazza al UT, di Boniperti ai 
nuovo al 20' e di Bettini al 26". 

Per Bettini vale il discorso fat­
to per Zagattl. mentre Bergamo, 
con la sua cntara visione ael 
giuoco, ha dato un apporto no-
tevole all'attacco e in difesa, ha 
ancora messo in luce la sua for­
te fibra di combattente. Bergamo 
o Nestit, si chiedeva alla fine 
il C.T. Beretta, e ce lo chiedia­
mo ancne not certo il fatto 
che Giovannini sia u centtome-
diano, pesa in favore di Nesti. 
Rosetta e r a un po' sfasato. 

Sappiamo che il Commissario 
Tecnico per la prima linea, pun­
ta su Boniperti. Mazza. Lorenzi, 
Pandolfini. Frignoni, e perciò 
Cervellati dovrebbe essere scar­
tato. A noi pare che le due gio­
vanissime ali, tanto in vena in 
questi ultimi tempi, non dovreb­
bero essere lasciate ai bordi del 
campo, ma essere le saettanti 
frecce laterali del quintetto di 
attacco. 

Piuttosto, sarebbe opportuno 
che si mettesse coraggiosamente 
in discussione il ruolo di cen­
travanti: o Lorenzi o Boniperrf, 
e intanto sarebbe bene si pones­
sero attentamente gli occhi sul 
bolognese Bocci, che come mez­
z'aia potreooe essere la /elice, 
duratura soluzione dei problema 
delle mezzeali. che da anni af­
fligge le nostre commissioni tec­
niche. Ad ogni modo, discutere­
mo ancora a fondo di questi ar­
gomenti nel prossimi giorni. 

La nazionale dei giovani, che 
ha giuocato due tempi di trenta 
minuti ciascuno, agli ordini di 
Sperone, contro a Pisa, non ha 
avuto momenti /elici, né lampi 
di estro. Ita svolto una piatta 
partita noiosa e solo Magntni, 
Giuliano e Castelli si sono sal­
vati da un giudizio negativo. „ 

Giuliano è stato il sorprendèn­
te centromediano più in palla e 
più abile net gioco di posizióne 
tra quelli visti oggi: migliore di 
Tognon, migliore di Rosetta, e 
migliore di Giovannini. 

Mercoledì prossimo, te due na­
zionali si alieneranno a Bolo­
gna. e prima di partire per Praga. 
vi sarà ancora un collaudo a 
Como. 

MARTIN 

N U O V I SUCCESSI DEGLI SPORTIVI DELL» U R S S 
• V *4 

a ti 7 record mondial i 
dei pa r aead u fist i so v ie t i c i 

Lancio di paracadutisti all' aerodromo di Mosca durante la giornata dell'aviazione sovietica 

MOSCA, 8. — In questi 
giorni là Commissione spor­
tiva dell'Aereo Club Cen­
trale «V. P. Ckalov» del­
l'Unione Sovietica h» rice­
vuto comunicazione ufficia­
le da parte dell» Federa-
sione internazionale di avia­
zione (F.A.I.) del riconosci­
mento ufficiale di numerosi 
record mondiali conseguiti 
da paracadutisti sovietici; 
B itratta di una serie di 
lanci con apertura ritardata 
eseguiti nel settembre del 
1952, 

Ecco 1 record omologati: 
1) Lancio notturno di 'P. 

Storcienko ila una altezza 
di 10.(136 metri con una ca­
duta libera di 9726 metri; 

2) Lancio collettivo diur­
no del paracadutisti JU. 
Arhanghelsk, J. Koslov, V. 
Persctn e B. Usatov; l quat­
tro sovietici si lanciarono 
da 8516 metri atterrando 
contemporaneamente d o p o 
una caduta libera di 7476 
metri; 

3) Lancio collettivo not­
turno del paracadutisti V. 
Marlutkln, L. Maslennikov, 
J. Fedclsein e N. Schcerbin, 
che abbandonarono 11 veli­
volo all'altezza dì metri 
9416 compiendo 8268 metri 
di caduta libera; 

4) Lancio diurno di A. 
Sultanova da una altezza 
di 8356 metri con una cadu­
ta libera di metri 7246; 

5) Lancio notturno della 
Seliverstova da una altez­
za di 9416 metri con una 
caduta Ubera di 8326 metri; 

6) Lancio collettivo diur­
no delle paracadutisle \o— 
logzanlna, A. Kasparova, L. 
Pankevieta, N. Truscklnova 
e Cernlsciova che abbando­
narono l'apparecchio a 7606 
metri e atterrarono contem­
poraneamente dopo una ca­
duta Ubera di 6500 metri; 

7) Lancio notturno deUe 
paraeadutiste A. Mischlu-
stina, G. Piasezkova, A. 
Sultanova e N. Scveinova 
da una altezza dì 8316 me­
tri con atterraggio contem­
poraneo dopo 7051 metri di 
caduta libera. • ••• 
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TEATRI - CINEMA 
RIDUZIONI ENAL — OTffata: 

Aarlactae* Altieri, Aaron, Aaz-
kra jevtaeltt, Afone, Ataen-b», 
Colssuu, Cela al Bleaso, Coleo-. 
tee, Crlstaao, Centrale, Kuee, 
ExeeUlor, m a i a l e . Lux, Onam-
pla, Orfeo. Planetarie, Riatto, Be­
ala,. ttaet-ta. Sala thaberi», 8U-
ver Ciao, Tirana, Tmacele, Ver* 

DOMENICA LA PARIGI - R0UBAIX TERZA PROVA DEL « DESGRANGE - COLOMBO » 

Assalto in forze degli italiani 
alla c o r s a più veloce del mondo 

Tra gli altri saranno al via: Coppi, Magni, Petrucci, Minardi, De Rossi e De Filippis 

Mazionate B- Pisa 3-0 
PRIMO TctMPO: 

NAZIONALE 8 : Menta, Magnlnl 
Tognon, Sentimenti V; Castelli, 
Venturi; Vitali, Formentln, Oa-
rin, Beoei Fontenesi. 
8ECONDO TEMPO: 

NAZIONALE 8 : Qioreetli, Co-
maschi, Giuliano, Sentimenti V; 
Castelli, Bergamaschi; V i t a l i , 
Formentln, Darln, Baco!, Fonta­
ne»!. 

PISA: Qioreelli (Menta), Be­
retta, Nieeollni; Sabbatini, Ro­
manelli, Ocrini, Baiocchi, Lanci, 
Maini, Canonico, Bassetti. 

MARCATORI: noi primo tem­
po al 38» Darin; nella ripresa al 
2* Bacoi; al 9 Darln. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 8. — Le corse di 
primavera hanno il fascino del­
la velocità; della velocità, la 
Parigi-Boubaix è la corsa re­
gina: Van Steenbergen, punta-
freccia nel 1948, ha realizzato 
la media-record di km. 43.162 
all'ora. Si può camminare più 
forte? Uhm!-., penso di no; 
penso di no perchè. o.uel gior­
no, Van Steenbergen ebbe dal 
vento una forte spinta per tut­
ta la distanza. Anche un anno 
fa Van Steenbergen — dopo 
un furioso (e fantomatico) fi­
nale, dove riuscì a battere 
Coppi — vinse a 41.389 l'ora, 
che è un bel camminare. 

La Parigi-Roubaix ha, dun­
que, il « Nastro giallo » della 
velocità; ma non si accontenta: 
presuntuosa, la Parigi-Rou­
baix vuole rubare infatti il ti­
tolo di corsa più belìa del 
mondo alla Milano-Sanremo. 
E no, eh!... No, perchè oggi la 

Parigi-Roubaix merita soltan­
to il rispetto che si deve ave­
re per le corse vecchie e che, 
per tenersi in vita, hanno fat­
to un mucchio di sacrifici. 

Che cos'è, infatti, la Parigi-
Roubaix? E' una corsa di me­
dia distanza (km. 245) tutta 
piana che — nel finale — va 
su strade in burrasca: sul «pa­
vé», il quale però, piano pia­
no. scompare e perciò Goddet 
è costretto a farlo cercare con 
la lanterna. Ma si sa quale è 
lo slogan del ciclismo d'oggi: 
sono gli uomini che. bello o 
brutto, fanno le corse. E sic­
come nella Parigi-Roubaix gli 
< assi » devono difendere II 
prestigio agli occhi di tutto il 
mondo delle due ruote, spesso 
accade che si impegnano a fon­
do. E questa è la fortuna della 
Parigi-Roubaix; soltanto que­
sta: le sue difficoltà infatti, 
sono uno scherzo anche per gli 
uomini che, nel ciclismo, sono 
ancora all'abicl. 

AL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS A NAPOLI 

Le Ballane eliminale nel singolo 
In campo maschile vittorie di Marcello e Rolando Del 
Bello, Belardinelli, Merlo e Cncelli - Jeppson eliminato 

NAPOLI. 8. — Sono cestinaste 
ieri le gare del torace intersaxios*-
le di tennis eie si «Tolge «si ctaipi 
della TilU Comunale. Aacse ia one­
sta seconda giornata eoa « seae re­
gistrate sorprese e tatti gii incontri. 
ad eccezione di dee si ssee conciali 
ia àoe set. 

Nel singolare femminile nna ama­
ra òVhtstoae: aestana delle atlrte 
italiane sa superato il primo tarso. 
Le spagaole Barrii e De Ribs hanno 
facilmente «rato la meglio rispetti-
vanente saus Comola e la Manfre­
di, lasciando loro soltanto eisqse 
cinoebù La Ward, apparsa la pia 
in forma di tette, aaa arerà dif­
ficolta a saperare la Tononi; sa-

PER SCORRETTEZZE AL SECONDO ROUND 
_ • « 

Valentin! squalificato 
UBCL 8. — II teeeeee nutra 

al Vati njtlal la Belgio BOB * sta-
«e fai rana»; D l imasi , tarato, 
è stata snpamBacate alla iacea** 
ripresa per aver cet»Ke Irrege-

O beata KM Dnssart, 
1 brevi reami «I 

rtnisSc «al 
Vafeartiai partirò enti rasavate al­
l'attacca, tea rassettarle si « -

a te 
al 

A] ternate éel geag I «ne avver­
sari si CiSTaae la earttà. 

n a i f t ios rsaaal si faizM eoa 
ama serie «1 «ettacaesa e Farbl-
tre Tacerai interviene aauaei 
«e 1 «ne parili; Valeattni e Dns­
sart rientrano la «cline*» e 
ritallaao sferra aa colpe basto 
airawersmrie che si abbatte al 
tappeta. Valeattni viene pereto 
saaatnscate alTanaalaUtà gal tra 

de la francese Boarboanais e le 
tedesca Vagle e Zohdaa vincevano 
con rdatsra faciliti. 

Nel singolare maschile si arerà in. 
so» la sorpresa del tennista « Ver­

de», sotto le coi -spoglie e stato 
facile identificare il cestroa ras ri del 
Napoli Jeppson, dbe ha preso parte 
al torneo sotto questo pseudonimo, 
Il bionde rredese dopo essersi qua. 
lineato in mattinata a spese del te­
desco Hermann, aererà cedere di 
fronte alla maggiore esperiesza del 
pia fiorane del Del Beilo. 

Wethìngton. DaTieses, Cuccili. M. 
Del Bello e Marie •eperarantf facil­
mente i loro modesti arrersari traa-
IiScandosi per gli ettari di Sesie. 
Gli incontri pia combattati: anene 
tra Staile e il giovane Maggi eoa-
clnsofi al terso set e quello tra Be­
lardinelli e il toatsce Gnepfcn; 
qaest'nlttme è stato tintissime e al 
la fine la vittoria ha premiato il 
roman° 

Ecco i risanati: 
Stao. femminile: BarrO-Como-

I* 0-2. 6-3; De BOavaUnfredl 6-9. 
8-3; Ward - Toneui «-S. 6-1; 
BouTtoonnats - vignali 6-0, 6-9; 
Mathous n . - Vogler 6-4. 8-6; 
Zenden-Drluonj 6-S, 6-1. 

«Ino. maschile: Caconi-Rei ner 
6-0, 6-0; StartO-atagg 6-8, 6-1. 
6-0; Bergelln batto atalda per 

Mertb-Amtdeo 6-1, 6-5; 8ko-

aMlo-l t - Ì»aVi, 

li-GOTpfert 6-S, 6-2, 6-3; R, Del 
Beilo-Jeppson 6-1, 6-3; Davld-
son-Mainoos 6-1, 6-3. 

Offrì UIC Va^Benv&K 

il ftewk Cifro»ka 
La riunione odierna all'Ippo­

dromo delie Capannello si im­
pernia sul Premio Fabriano, do­
tato di 525 mila Uro di premi 
sulla distanza di 1700 metri che 
non offre alcun mottro di in­
teresse al di fuori di quello re­
lativo al aaioppo tra i due pen­
sionar! della Scuderia Ticino, 
Vittorio Veneto ed Erti, che 
dominano il campo 

Llnt*xan*a della giornata al 
Impernia quindi sul Premio Ca-
prmnica In cut Purud è il favo­
rito malgrado U giare peso • 
sul Premio Ponte Sisto 

Beco la nostre selezioni: Pr. 
.Fabriano: Scvdenm Ticino: Pre­
mio Capranlca: PaTad, Genero­
so; Pr. Due ponti: Befani. « 
mas; Pr. Ponte Sisto: Otm-Ln. 
Triple Kvent; Pr. Abadia: Sa 
Sbigola; Pr. Ceocano: indiana. 
OvindctU Pr. Alatrt: rocntro, 

neckl-Vaienttni 8-1, 6-0; M. DaiJ Astorpav f*. piano: altro**, rjgm. 

Certo cjw. nella Parigi-Rou­
baix, il disco dei tran-tran noi} 
è di moda; in Francia, nel Bel­
gio, non è come in Italia che 
giovani e gregari, a f r i l l i , e 
< figure s si agganciano al car­
ro degli « assi >, e cosi le cor­
se vanno coi passo che agli 
«assi» conviene; qui sono po­
chi gli uomini che hanno ri­
spetto degli «assi». _ . 

« Frilli » e « tuti » 
Anche col rischio di restare 

poi per strada con le gambe 
rotte, giovani, « frilli », « figu­
re» (e i gregari, qualche volta 
fanno le scarpe al campione-) 
danno battaglia, si lanciano: 
vada come vuole andare. Per­
chè in Francia, come nel Bel­
gio il ciclismo non è ricco; qui, 
più che in Italia, la bicicletta 
è in crisi. E gli uomini, per 
guadagnare la zuppa devono 
farsi vedere; giuocare a carte 
scoperte. 

In Francia, nel Belgio, l'in­
dustria della bicicletta non 
sopporta quella specie di scan­
dalo cui si adatta invece la 
nostra industria, che veste con 
le sue maglie 1 campioni di 
Francia, di Svizzera, del Bel­
gio, 1 quali vengono a fare le 
corse in Italia e portano via 
il posto a tanti giovani, a tanti 
uomini che sanno ancora fare 
il mestiere. 

In Francia, nel Belgio, Cop­
pi continua a correre per la 
Bianchi, Magni per la Gamia, 
Minardi per la Legnano; in­
vece Kubler (e faccio soltanto 
un esempio) in Italia corre per 
la FioreHi, In Francia per la 
Perle, in Svizzera per la Tebao. 
Si dice che il mondo è dei 
furbi; e, purtroppo, qualche 
volta è vero, 

Ma è una predica al deserto, 
quella che io sto facendo. Per­
ciò, punto e basta sull'argo­
mento. L*« Equipe « annuncia 
che la Parigi-Roubaix è il cam­
po dì battaglia ideale per i 
campioni del ciclismo. « poi 
fa una rosa di nomi, i favo­
riti: Coppi. Kubler, Van Steen­
bergen, Bobet, Van Est. Pev 
trucci. Poblet e Muelier. il 
campione del monda Può dar 
si che l'«Equipe», con questi 
otto uomini, l'azzecchi; può 
darsi. Anche Muelier, infatti, 
può entrare nel giuoco di que­
sta corsa piatta. Però, si «tan­
no facendo un mucchio di brut­
te figure mettendo in vetrina, 
la vigilia di tutte le grandi 
coree, i campioni: a San Remo, 
si dice Coppi, e poi arriva Pe­
trucci; a Nipoti, si dice anco­
ra Coppi e arriva Grosso; e a 
Grand si dice Bobet. e arriva 
Van Est, dove sarebbe stato 
più giusto che arrivasse quel 
campione che «i chiama Desl-

• gaaè: 

sano, TCAWi IV tcaUae, 
«ini, Sistina, Valle, 

TEATRI 
ARTI: Ore 17: CU Nlnchl-Villi-

Tiert « La capajuuna », di A* 
Roussin. 

Cl&CO TOGNX (Piazzale Ostien­
se): Tutu 1 giorni Z spettacoli 
ore 18 e 21,15. Prenotazioni: 
599133 - 599134. 

fXISBOt Ore 31,15: CJa Stabile 
di Roma «Il tabacco fa male» 
e • « Medea >. 

LA BARACCA (VU Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: «La mae­
strina» di D. NiccodemL Tele* 
fono 778862. 

MANZONI: Dalle ore 17 (Ingresso 
continuato) : CU NavarrtnMJui- . 
rici « Il diavolo nella giarret­
tiera », ' • . 

OPERA : Ore 21 : « prima» . di 
« Norma > di V. Belimi. 

PALAZZO SISTINA t Ore U t 
Cla Elena Giusti - Togsazzi , 
«Ciao fantasmaI». < 

PIRANDELLO: Domani ore 21,15:. 
« prima » di « Le miserie del 
signor Travet» di Bersezlo. 

QUATTRO FONTANE: Ore Hi 
Teresa e Lulsillo. 

QUIRINO: Ore 21,15: CJa Emma 
Gramatlca «Israel». 

ROSSINI: Ore 17,15: C.ia C Du» 
i rante «A.A.A. Affittasi». 

SATIRI: Ore 21: «Novilunio», 
Tuna novità assoluta, di Leto con 

la partecipazione della slgJia < 
Andreina Paul, regia di DI Ste­
fano. Domani aUe 17 replica a 
prezzi popolari. 

VALLE: Ore 17.30: C.ia A. De 
Sanctis « Un curioso accidente » 
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irhminente a Roma 
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I campioni, dunque, la «re­
clame» se la fanno la vigilia 
soltanto. Ma per quanto tempo 
ancora? Eppure, ec ha voglia 
di correre. Coppi del campo di 
tutte le corse può essere an­
cora padrone. Favorito e poi 
battuto a Napoli, per Coppi si 
è pensato ad una specie di 
protesta (una protesta bian­
ca...) contro le « più prove » 
del campionato della strada. 
Allora sarà qui, nella Parigi-
Roubaix. che Coppi si lancerà, 
non fosse altro che per dare 
una pennellata di vernice — 
la pennellata della «reclame» 
— per le biciclette che hanno 
il suo nome? Si vedrà; oggi"! 
campioni sono «quiz» la cui 
soluzione si ha soltanto sui 
traguardi. 

TJEquipe da già l'elenco de­
gli uomini che faranno la cor­
sa: sono 190. Cosi divisi per 
gio, 25 dltalia, 6 di Svizzera, 
paese: 85 di Francia, 62 del Bel-
6 d'Olanda. 2 di Spagna, 2 di 
Germania, uno del Lussembur­
go e ano d'Austria. Ecco, se­
condo l'Equipe, gli uomini 
d'Italia che saranno in corsa: 
Coppi. Milano, Canea. Gagge-
ro. Piazza, De Rossi e Petrucci 
per la Bianchi; Magni, Rossel-
lo. Pedroni e Baroni per la 
Gonna; Minardi. Albani. De 
Filippis e Servadei per la Le 
gnano; Grosso. Zampini. De 
Santi. Soldani e Crespi per la 
Levrieri; e poi: Vasco Baroni, 
Pettinati, Maggini e due « X » 
che a Maggini daranno aiuto. 

Vincerà Coppi? 
Non è, dunque, l'avventar* 

per l'avventura, come quella 
di Petrucci nel giro delle Fian­
dre. Qui si tratta di un assalto 
in forza. E gli uomini dltalia — 
Coppi, Magni e Petrucci in te­
sta — hanno la possibilità di 
Imporsi; ma non bisogna di­
menticare nel pronostico Van 
Steenbergen. capitano d e l l a 
Mercier, Bobet, capitano della 
Sulla; Van Est, Keteleer e Im-
panis. punte di assalto dello 
squadrone bianco della Garin; 
Kubler, Koblet. Poblet. Ruiz e 
Muelier, il campione de] inon­
do, uomini al soldo della le 
gione straniera de La Perle. 

Le più belle carte del maz?o 
sono queste. Quale sarà la -
bella fra le belle? Nella Pari­
gi-Roubaix, Coppi finalmente 
non avrà la concorrenza di 
BartalL La sua corsa, dunque, 
potrà essere lìbera; «1 può da­
re a Coppi — come fa l ' Ioni 
P* o t t i — i l ruolo di grande 
favorito? E» il giuoco della 
raargheriU: «i, no. « i_ La sp­

inga c'è; ma purtroppo la 
speranza, ancora, cammina a 
braccetto col dubbia 
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Albambra: Il cammino della spe­
ranza e rivista 

Altieri: Viva Villa e rivista 
Amhk-a-lovlnelll: Chimere e riv. 
La Fenice: La campana del con­

vergo e rivista 
Principe: L'ambiziosa e rivista ; 

Ventnn Aprile: Diavolo bianco 
Volturno: Cani e gatti a rivista 

CINEMA 
A.B.O.: Celebre canaglia 
Acquario: Trinidad 
Adrisìcine: U sottomarino tan-

tasma 
Adriano: Il figlio di Ali Babà f/ ; 
Alba:| La sirena del circo 
Alcyone: Selvaggia bianca ^ 
Ambasciatori: Selvaggia bianca '* 
Anlene: Bionda incendiaria 
Apolli»: Cuore ingrato 
Applof L'Ingenua maliziosa 
Aquila: Gung Ho! 
Arcobaleno: The long memory 
Arenala: La fidanzata di tutti -.' 
Arlston: Vivere insieme 
Astori*: La lettera accusatrlce -
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: L'ardere del conunente 
Attualità: Sarabanda tragica 
Augustns: Scarpette rosse -« 
Aurora: L'uomo della torre Eiffel r." 
Ausonia: Cani e gatti - ••• 
Barberini: Stazione Termini >- ,\ 
Bellarmino: Quando torna uri* 

mavera 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Lo sprecone 
Brancaccio: Lo sprecone ;;J| 
Capannello: Torbidi amori 
Capital: U figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivannoe 
Capranicnett*: Ivannoe 
Castello: Non è vero ma ci exedo M 
Centocelle: Non cedo ali* v l u r ^ 

lenza 
Centrale: Lettera * Lincoln - -^j 
Centrale Cuunplno: Strada scer-.s; 

latta .- '.f~ 
Cine-Star: Cani e gatti : ! 
Ctonio: Quel fenomeno di mio 

figlio ^ •• 
Cela di Bleaxo: I «ette dell'Orsa 

Maggiore 
Colombo: La strada del mistero-
Colonna: La fossa dei'peccati ;-,-.. 
Colosseo: Il grande Caruso 
Corano: Strano appuntamento ; 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: TI falco di Bagdad •'-
Delle Maschere: Canzoni di max-J 

zo secolo - . -{ss 
Delle Terrazze: Facciamo fi tifo vi 
Del vascello: Le belle della notte f | 
Diana: Kangaru 
Dori*: Totò a colori 
Eden: Il tesoro del Sequoia 
Espero: Lui e lei 
Europa: Ivannoe 
Exeelslor: La carrozza d'oro. 
Farnese: Non mi ucciderete 
Faro: Totò e 1 re di Roma 
Fiamma: Vivere Insieme 
Fiammetta: My consta Rachel fi 
Flaminio: Non è vero ma et eredo v[ 
Fogliano: L'uomo meraviglia 
Fontana: L'inafferrabile Primula 
Galleria: R figlio di Ali Babà 
Ginlio Cesare: Blonda fra le -

sbarre 
Golden: Cani e gatti 
Imperiale: Le nevi del CnUlman-

giaro 
Impero: Desiderio proibito 
ladano: Gigolò e Gigolette 
Ionio: TI fiume 
Iris: L'immagine meravigliosa 
Italia: I misteri di Houywood -^ 
Lux: R cavaliere df San Marco 
Massino: Ai vostri ordini signora 
Mazzini: Non è vero ma ci credo 
Metropolitan: Stazione Termini ' 
Moderno: Le nevi del Ouliman* 

gjaro ? ' 
Moderne Saletta: Sarabanda tra*' 

g l e * _ •*; 
Modernissime: Sala A: Tempi fe­

lici: Sala B: Contro tutte l e . 
bandiere 

Nuovo: La gente mormora 
No vocine: I miserabili 
Odeon: L'autocolonna rossa 
Odesealehl: Primo peccato 
Otvmpia: Canzoni di mezso : 
Orfeo: R re deu* Luisiana 
Orione: Con gli occhi del tieetém 
Ottaviano: Dora bambola Wcaaa 
Palazzo: Capitan demonio 
Palestra**: Arrivano 1 entri ar». 

man* 
Partorì: La giostra umana 
Planetario : Rass. Internai, gel 

documentarlo spottlvo 
Pinza: TI sole splende alto -
Pirata*: TI cavaliere di Larardee* 
Preaeste: Desiderio proibito . 
o^rnaafe*: Card e gatti 
Qnirtawtta- Modelle di tana. Ore» -

rio spettacoli l6.30-l»-3*. 
Reale: Lo sprecone 
nex: Cani e gatti 
Rialto: Festival dt Charlot 
Rivoli: Modelle di Tosso. 

spettacoli: tfcSO-W-zz. 
•toma: Ultimo incontro 
Rubine: La voce Dell* 
Salari*: Adultera 
Sala Umberto: La mia 

un angelo 
Salene Marznerita: La 
Savee*: L'ingenua 
Silver Ciac: Piume al 
Sn»eraMe: Butterfly 
Splendere: Cantando 

ptog*la 
SseaWetn: Anems e eoe* 
Ssrseretaesaa: Ivaxnoe 
Tlrreaa: Là dove 
Trevi: Scaramoocne 
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